ASPETTANDO PENTECOSTE
Veglia di preghiera presieduta da S.E. Mons. Cataldo Naro

Cattedrale di Monreale, 26 Maggio 2006

Accoglienza
JESUS CHRIST YOU ARE MY LIFE

Jesus Christ you are my life,

Alleluja, alleluja.

Jesus Christ you are my life,

you are my life, alleluja.

(Cristo vive in mezzo a noi,

Alleluja, alleluja.

Cristo vive in mezzo a noi,

Alleluja, alleluja.)

Tu sei vita, sei verità, Tu sei la nostra vita,

camminando insieme a Te vivremo in Te per sempre.

Jesus Christ...
Ci raccogli nell'unità, riuniti nell'amore,

nella gioia dinanzi a Te cantando la Tua gloria.

Jesus Christ...

Nella gioia camminerem, portando il Tuo Vangelo,

testimoni di carità, figli di Dio nel mondo.

Jesus Christ...

COME É BELLO, COME DÀ GIOIA

Come è bello, come dà gioia

Che i fratelli stiano insieme.

E’ come unguento che dal capo

discende giù sulla barba di Aronne. (x2)

E’ come unguento che dal capo

Discende giù sugli orli del manto. (x2)

Come rugiada che dall’Ermon discende

Giù sui monti di Sion. (x2)

Ci benedica il Signore dall’alto: 

la vita ci dona in eterno. (x2)
· GUIDA

Lucernario
Con la Cattedrale al buio e con il solo Cristo Pantocratore illuminato, inizia la veglia con la solenne processione del cero pasquale: il diacono incede davanti con il cero acceso, dietro di lui i rappresentanti dei movimenti laicali diocesani (che siederanno poi sul presbiterio a semicerchio)  seguiti dal clero e infine dal Vescovo.

Durante la processione l’orchestra introduce strumentalmente il tema del canto a mo’ di solenne preludio; quando – dopo che il diacono ha posto il cero nel candelabro al centro del presbiterio e i rappresentanti hanno preso posizione ognuno con la candela in mano (spenta) – il Vescovo accende la sua candela al cero e comincia ad accendere le candele dei rappresentanti, l’assemblea inizia il canto. Durante il canto, mentre il Vescovo va alla sede (davanti l’altare), i rappresentanti scendono nell’assemblea ad accendere i lumi di tutti i partecipanti.

CANTO D’INGRESSO(in piedi)


RISPLENDI GERUSALEMME 

Risplendi Gerusalemme!

Ti chiameranno città del Signore.

Risplendi, Gerusalemme!

Il tuo Dio sarà il tuo splendore.

Tutti i popoli in te dimoreranno,

le tue porte mai più si chiuderanno.

Il Signore per te sarà luce eterna,

il tuo sole mai più tramonterà.

Come stella sarà la sua giustizia,

un diadema sarai per il Signore.
· GUIDA
Intronizzazione dell’icona di Maria

(Vengono accese le luci della Cattedrale)
CANTO(in piedi)
BENEDETTA SEI TU, MARIA. (Lc 1, 42-44)

Benedetta sei tu, Maria,

fra tutte le donne, Maria!

E benedetto è il frutto, Maria,

il frutto del tuo seno, Gesù.

Maria, tu hai creduto!

E com'è mai che la madre del Signore   

viene presso di me, e com'è mai?       

Perché appena ho sentito la tua voce

qualcosa si è mosso dentro di me,

il mio bimbo ha esultato di gioia!

Maria, beata Maria,

tu hai creduto alla parola del Signore!  

E com'è...

SALUTO DEL CELEBRANTE
V. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo,
l’amore di Dio Padre

e la comunione dello Spirito santo 

siano con tutti voi.

E con il tuo spirito

· Breve intervento della segretaria della Consulta 

· GUIDA

I MOMENTO: Lo Spirito sorgente di speranza
CANTO (in piedi)
(I lumi rimangono accesi perla durata del canto, poi vengono spenti prima dell’ascolto della Parola)

RISUSCITÒ. (1Cor 15)
Risuscitò, risuscitò, risuscitò, alleluja!

Alleluja, alleluja, alleluja, risuscitò!

La morte,

dove sta la morte?

Dov'è la mia morte?

Dov'è la sua vittoria?

Risuscitò...

Allegria,

Allegria, fratelli,

che se oggi noi amiamo

è perché risuscitò.

Risuscitò...

Grazie

siano rese al Padre

che ci guida al suo Regno

dove si vive di amore.

Risuscitò...

Se con lui moriamo

con lui viviamo

con lui cantiamo,

Alleluja!

Alleluja, alleluja, alleluja, risuscitò!

Risuscitò, risuscitò, risuscitò, alleluja!

I LETTURA 
Dalla I lettera di Pietro
Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo; nella sua grande misericordia egli ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per una eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, per la vostra salvezza, prossima a rivelarsi negli ultimi tempi.
Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere un po' afflitti da varie prove, perché il valore della vostra fede, molto più preziosa dell'oro, che, pur destinato a perire, tuttavia si prova col fuoco, torni a vostra lode, gloria e onore nella manifestazione di Gesù Cristo: voi lo amate, pur senza averlo visto; e ora senza vederlo credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, mentre conseguite la mèta della vostra fede, cioè la salvezza delle anime.

II LETTURA 
Dal documento “Testimoni di Gesù risorto, speranza del mondo” Cap. 1, 2
La proclamazione della speranza della risurre​zione riveste oggi particolare significato per dare forza e vigore alla testimonianza. In un tempo do​minato dai beni immediati e ripiegato sul fram​mento, i cristiani non possono lasciarsi omologare alla mentalità corrente, ma devono seriamente in​terrogarsi sulla forza della loro fede nella risurre​zione di Gesù e sulla speranza viva che portano con sé. Credere nel Risorto significa sperare che la vita e la morte, la sofferenza e la tribolazione, la malattia e le catastrofi non sono l'ultima parola del​la storia, ma che c'è un compimento trascendente per la vita delle persone e il futuro del mondo.

CANONE (Si ripete all’inizio e alla fine della preghiera litanica)
Questa notte non è più notte

davanti a Te.

Il buio come luce risplende.
PREGHIERA LITANICA

Dove la paura sconfigge il coraggio...
Rendici testimoni di speranza

Dove la malattia segna il volto dell’uomo...
Rendici testimoni di speranza

Dove la solitudine rende triste il cuore...

Rendici testimoni di speranza

Dove l’incomprensione allontana gli uomini...

Rendici testimoni di speranza

Dove la morte non fa più attendere l’aurora...

Rendici testimoni di speranza

Orazione
V. Preghiamo
O Dio, principio e fine di tutte le cose,

che raduni tutta l’umanità

nel tempio vivo del tuo Figlio,

fa’ che attraverso le vicende,

lieti e tristi, di questo mondo,

teniamo fissa la speranza del tuo regno,

certi che nella nostra pazienza possederemo la vita.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio che é Dio e vive e regna con Te

nell’unità dello Spirito Santo

per tutti i secoli dei secoli. Amen 
· GUIDA
II MOMENTO: Lo Spirito crea unità

CANTO (in piedi)

VIENI, VIENI SPIRITO D'AMORE 

Vieni, vieni Spirito d'amore
Ad insegnar le cose di Dio.
Vieni, vieni Spirito di pace
a suggerir le cose che lui
Ha detto a noi.
Noi ti invochiamo, Spirito di Cristo

vieni tu dentro di noi;

cambia i nostri occhi,

fa' che noi vediamo

la bontà di Dio per noi.

Vieni o Spirito dai quattro venti

e soffia su chi non ha vita 

vieni o Spirito e soffia su di noi 

perché anche noi riviviamo.

Insegnaci a sperare,

insegnaci ad amare,

insegnaci a lodare Iddio;

insegnaci a pregare, insegnaci la via insegnaci tu l'unità.

I LETTURA 
Dalla Prima lettera di Pietro
Stringendovi a lui, pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a Dio,  anche voi venite impiegati come pietre vive per la costruzione di un edificio spirituale, per un sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, per mezzo di Gesù Cristo. Si legge infatti nella Scrittura:
Ecco io pongo in Sion
una pietra angolare, scelta, preziosa
e chi crede in essa non resterà confuso.
Onore dunque a voi che credete; ma per gli increduli
la pietra che i costruttori hanno scartato
è divenuta la pietra angolare,
 sasso d'inciampo e pietra di scandalo.
Loro v'inciampano perché non credono alla parola; a questo sono stati destinati.  Ma voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere meravigliose di lui che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce;  voi, che un tempo eravate non-popolo, ora invece siete il popolo di Dio; voi, un tempo esclusi dalla misericordia, ora invece avete ottenuto misericordia.

II LETTURA 
Dalla lettera pastorale “Amiamo la nostra chiesa”
A costruire la Chiesa è lo stesso Signore che ci dona il suo Spirito. Ed è lo Spirito Santo che, agendo nel nostro cuore, ci fa una sola cosa con Cristo, ci trasforma nel suo corpo. Per questo il modo più proprio di contribuire alla costruzione della Chiesa è fare agire lo Spirito Santo in noi, non opporre resistenza alla sua azione. (...)  La Chiesa – ciascuna Chiesa locale in comunione con le altre Chiese – è perennemente in costruzione. Essa si edifica costantemente perché ci sono uomini e donne che si rendono disponibili a "farsi costruire" come famiglia di Dio. Contribuire alla continua costruzione della nostra Chiesa diocesana implica, dunque, innanzitutto, prestarsi a farsi lavorare dal Signore come pietre che vengono squadrate per essere collocate con le altre pietre nell’intera costruzione. In altre parole, contribuire alla costruzione della Chiesa significa, essenzialmente, vivere il rapporto che ci lega al Signore Gesù, la pietra angolare su cui è costruita la Chiesa. Significa vivere la santità.

(...) Solo il Signore risorto, facendoci pienamente partecipi della comunione con Sé, realizza in noi l’unità che il peccato ha compromesso. E solo Lui, con il dono del suo Spirito, ci può dare l’energia per costituire per il mondo quel «germe validissimo di unità, di speranza e di salvezza» – di cui parla il Concilio – nella nostra quotidiana testimonianza di fede, nell’esemplare concordia del nostro presbiterio, nel servizio generoso dei tanti nostri ministri istituiti, lettori e accoliti, e dei più numerosi ministri di fatto, nella nostra più assidua e più larga partecipazione alla celebrazione eucaristica domenicale, nella nostra più aperta collaborazione con tutti gli uomini di buona volontà, nelle istituzioni pubbliche e nelle associazioni più varie, per la crescita umana della nostra società. 

PREGHIERA LITANICA

CANTO (Si esegue ad ogni invocazione)
 PADRE TI PREGHIAM


Padre ti preghiam
fa’ che uno siam
perché il mondo creda al tuo amore
Padre ti preghiam.
Tu o Dio, hai mandato il tuo Figlio nel mondo a morire sulla croce per noi, per fare dei due popoli un popolo solo.

Tu o Dio, hai mandato il tuo Figlio ad annunciare la pace a tutti gli uomini, a coloro che erano vicini e a coloro che erano lontani.

Tu o Dio, hai mandato il tuo Spirito e hai formato la Chiesa come corpo del tuo Figlio, del quale noi tutti siamo le membra.

Tu o Dio, hai voluto la tua Chiesa una e multiforme: un solo Signore, un solo battesimo, un solo Spirito nella diversità dei carismi.
V. Preghiamo:

Dio eterno e misericordioso,

tu sei un Dio di pace e di unità,

non di discordia e di divisione.

Il mondo ha abbandonato te,

che solo puoi costruire e mantenere l'unità. 

Anche i figli della tua Chiesa

si sono confusi nella divisione,

e si sono affidati al consiglio umano,

persino nelle cose che riguardano

la tua santa verità

e la salvezza delle anime.

Aiutaci a cercare solo la verità che

dura in eterno e ad evitare ogni discordia.

Aiutaci a diventare un solo spirito,

un solo corpo e una sola volontà,

una sola conoscenza, intelligenza e sentimento, 

per poterti un giorno celebrare

e lodare con una sola voce.

Te lo chiediamo

nel nome del tuo Figlio Gesù Cristo,

che con te vive e regna,

nell'unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.   Amen.

· GUIDA
III MOMENTO: Lo Spirito ci rende testimoni
CANTO
ECCOMI
Rit. Eccomi! Eccomi! Signore, io vengo,

Eccomi, Eccomi! Si compia in me la tua volontà.
Nel mio Signore ho sperato e su di me si è chinato,

ha dato ascolto al mio grido, mi ha liberato dalla morte.  Rit.

I miei piedi ha reso saldi, sicuri ha reso i miei passi.

Ha messo sulla mia bocca, un nuovo canto di lode.  Rit.

Il sacrificio non gradisci, ma mi hai aperto l’orecchio,

non hai voluto olocausti, allora ho detto: io vengo!:  Rit.

LETTURA

Dagli Scritti della Beata Pina Suriano. Lettera all'amica Giovanna (Lettera 176) in Epistolario.

Carissima Giovanna,

sento un bisogno estremo di  perfezionarmi..

(...) Sono scolpite nel mio cuore quelle sublimi parole, che io non sono neanche degna di pronunziare: dobbiamo essere Apostoli, diventando maschi nella virtù.

Apostoli: che parola molto pesante per me, che non so fare nulla. Ma penso subito al grande invito che fa Gesù a noi: Guardate il campo che bisogna seminare... il lavoro è abbondante, ma gli operai sono pochi. Che bello e glorioso lavoro, quello dell' apostolato! Gesù si mette nelle nostre mani, perché noi lo diamo alle anime, mostrando il Suo Cuore ferito.

Intanto, formiamo i nostri cuori a questa scuola di fuoco, diamo al nostro cuore il nutrimento solido, che è la dottrina del Cuore di Gesù. Poiché lanciarci nell'azione apostolica, senza prima bruciarci in quella divina fornace, sarebbe come mettere la sabbia nell' ingranaggio delle anime, là dove avremmo dovuto metterei l'olio. Bisogna che ne siamo convinti, (io per prima), che non mancano le

persone nelle opere cattoliche, ma è l'amore, il grande amore che deve accendere. Ecco perché noi siamo state amate di un amore di predilezione. Gesù ha versato il suo Cuore sopra di noi, e noi inabisseremo il nostro cuore in Lui; ci ha arricchiti gratuitamente di tutti i suoi tesori, e noi, in compenso di tutta questa generosità, lo glorificheremo dandogli le anime, le famiglie, affinchè lo conoscano e lo amino. Ci occuperemo a levare quelle tormentose spine che trafiggono il suo Cuore, ed a gettare fiori sulla sua via, trasformando il Calvario in Tabor.

ALLELUIA
VANGELO: Gv 15, 26-27; 16, 1-4;  12-15.
(In quel tempo Gesù disse:) Quando verrà il Consolatore che io vi manderò dal Padre, lo Spirito di verità che procede dal Padre, egli mi renderà testimonianza;  e anche voi mi renderete testimonianza, perché siete stati con me fin dal principio. 

Vi ho detto queste cose perché non abbiate a scandalizzarvi.  Vi scacceranno dalle sinagoghe; anzi, verrà l'ora in cui chiunque vi ucciderà crederà di rendere culto a Dio.  E faranno ciò, perché non hanno conosciuto né il Padre né me. Ma io vi ho detto queste cose perché, quando giungerà la loro ora, ricordiate che ve ne ho parlato.
Non ve le ho dette dal principio, perché ero con voi.

 Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso.  Quando però verrà lo Spirito di verità, egli vi guiderà alla verità tutta intera, perché non parlerà da sé, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annunzierà le cose future.  Egli mi glorificherà, perché prenderà del mio e ve l'annunzierà.  Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà del mio e ve l'annunzierà.
Parola del Signore

Lode a te o Cristo

CATECHESI DEL VESCOVO
· GUIDA

(Mentre si esegue il canone, viene fatta una raccolta il cui ricavato servirà alla costruzione di un pozzo in una scuola della diocesi di Nyahururu, in Kenya)
CANONE

Ubi caritas et amor
ubi caritas

Deus ibi est.

INTERCESSIONI (Alcuni membri della consulta pregheranno per determinati ambiti di apostolato ed impegno: evangelizzazione, famiglia, giovani, fragilità, scuola e cultura, lavoro,   impegno politico, apostolato della preghiera...)
CANONE (Si esegue ad  ogni intercessione) 
Ascolta Signor, la mia preghiera
quando ti chiamo 
rispondimi.
Ascolta Signor la mia preghiera,
vieni ascoltami.

Padre Nostro

Orazione 
V. O Dio nostro Padre,

che nel giorno di Pentecoste

hai donato ai discepoli il fuoco dello Spirito

perché potessero annunciare la risurrezione di Gesù

e perché fossero compresi in tutte le lingue del mondo,

rinnova in noi le meraviglie di questa mirabile effusione.

Fa’ che anche noi possiamo rendere testimonianza

al tuo Figlio, con gioia, e possiamo annunciare

senza timore che tu sei il Dio dei viventi,

il Dio della pace e dell’amore, 

l’unico Dio che possa salvare,

e che dona fin d’ora lo Spirito che fa vivere con Cristo,

il tuo amatissimo Figlio,

che con te vive e regna per tutti i secoli dei secoli.    Amen 

BENEDIZIONE FINALE
Dio, che dalle tenebre vi ha chiamati alla sua luce mirabile, effonda su di voi la sua benedizione.
Amen 

Dio vi faccia discepoli del Cristo Signore, annunciatori della sua verità, testimoni della sua pace.
Amen 

Con tutti coloro che sono stati nel mondo testimoni di pace, al termine del vostro cammino, possiate trovare, con immensa gioia, Cristo luce dell’eterna gloria.
Amen 

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre. Amen.

CANTO  
POPOLI TUTTI ACCLAMATE 

Mio Dio, Signore, nulla è pari a Te.
Ora e per sempre, voglio lodare

Il Tuo grande amor per noi.

   Mia roccia Tu sei,

pace e conforto mi dai.

Con tutto il cuore e le mie forze,

sempre io Ti adorerò.

Popoli tutti acclamate al Signore,

gloria e potenza cantiamo al Re,

mari e monti si prostrino a Te,

al Tuo nome, o Signore.

Canto di gioia per quello che fai,

per sempre Signore con Te resterò,

non c’è promessa, non c’è fedeltà che in Te.

